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VERBALE N. 47 DEL 19/07/2024  

COMUNE DI VENTASSO  
 

 Oggetto: Parere su assestamento generale del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 e salvaguardia 

degli equilibri  

Il sottoscritto Revisore Unico dei Conti del Comune di Ventasso (RE), Rag. Alessandro Minelli, nominato con 

deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 30/07/2022, ha provveduto ad esaminare la proposta di 

deliberazione del Consiglio comunale ricevuta in data 18/07/2024 avente per oggetto “VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 

BILANCIO - BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 - ARTICOLI  175 E 193 DEL D. LGS. 267/2000”.  

Il sottoscritto, terminato l’esame della documentazione ricevuta,  

VISTI  

- l’art. 239, comma 1, lettera b), del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267  

- l’art. 175. Comma 8, e l’art. 193 del l. lgs. 18 agosto 2000, n. 267  

PREMESSO  

- che il d. lgs. 118/2011 ha modificato i termini e le modalità per la verifica degli equilibri di bilancio e 

per la variazione di assestamento generale provvedendo e che, a decorrere dall’anno 2016, siano 

deliberati dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ogni anno, ai sensi dell’art. 175, comma 8 del 

d.lgs 267/2000;  

- che l’art. 193, comma 2, del d. lgs. 267/2000, come modificato dal d. lgs. 126/2014, prevede che, 

almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;  

PRESO ATTO  

- della deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 19/01/2024 di approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2024/2026;  

- della deliberazione della Giunta comunale n. 3 del 22/01/2024 di approvazione del Piano esecutivo di 

gestione per gli esercizi 2024/2026 dotazioni finanziarie;  

CONSIDERATO  

- che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere utilizzato, ai sensi dell’art. 

187, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D. Lgs. n. 126/2014, con delibera di 
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variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: a) per la copertura dei 

debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove 

non possa provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti;  

- l’art. 193, comma 3, del d.lgs. n. 267/200 in base al quale “Ai fini del comma 2, fermo restando quanto 

stabilito dall’art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l’anno in corso e per i due successivi le 

possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di 

beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale con riferimento a squilibri di parte 

capitale. Ove non possa prevedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera 

del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art. 1, 

comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 269, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative 

ai tributi di proprioa competenza ntro la data di cui al comma 2”.  

  

CONSIDERATO  

- che con la variazione di bilancio oggetto di delibera viene applicato parte del risultato di 

amministrazione risultante dal rendiconto 2023, come segue:  

  

Fondi vincolati  0,00  

  

Fondi liberi  30.000,00 

  

Fondi accantonati  0,00  

Totale  30.000,00  

  

- che l’avanzo applicato alla spesa in conto capitale di € 544.654,17 è relativo ai seguenti interventi per 

spese di investimento:  

  

INTERVENTO DI SPESA  IMPORTO  MODALITA’ DI FINANZIAMENTO   

Interventi straordinari sul 

patrimonio comunale  

15.000,00 Avanzo libero  

Manutenzione straordinaria e 

riqualificazione viabilità 

comunale  

10.00,00  Avanzo libero  

Manutenzione impianti 

illuminazione pubblica 

5.000,00  Avanzo libero  

   

VISTI 

- il Regolamento di contabilità dell’Ente;  



- il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica 

e contabile;  

- che la proposta di deliberazione è conforme alle relative disposizioni stabilite dalla normativa attuale 

in vigore;  

- che l’atto appare ispirato a criteri di razionalità, congruità e prudente apprezzamento e che comunque 

non presenta caratteristiche di manifestata illogicità;  

- che il comune non rientra in situazioni di deficitarietà strutturale alla luce dell’applicazione dei 

parametri previsti dalla legge;  

- come da relazione allegata alla proposta di delibera:  

a) risultano rispettati gli equilibri di bilancio;  

b) sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, è possibile ragionevolmente prevedere il 

mantenimento degli equilibri di bilancio nel corso della restante gestione;  

c) non sussistono debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del tuel come da attestazioni dei 

responsabili; 

d) lo stanziamento del FCDE risulta adeguato e coerente con lo stato di realizzazione delle entrate, 

come previsto dal principio contabile all. 4/2 del d. lgs. N. 118/2011;  

e) è stato rispettato il limite di spesa relativo al personale previsto dal comma 557 art. 1 della legge 

296/2006 e s.m.i.;  

ESPRIME  

Parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione suddetta, anche con riferimento alla legittimità, 

attendibilità, congruità e coerenza.  

Marzabotto, 19/07/2024 

 

Il Revisore Unico dei Conti 

Rag. Alessandro Minelli 

Firmato digitalmente 

 


